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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.35.

Proposta di nomina dell’avvocato Licia Mattioli a

presidente della Fondazione Ordine Mauriziano.

Nomina n. 110.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Cristina PATELLI (LEGA), relatrice, ri-
ferisce che la Commissione cultura è chia-
mata ad esprimere il parere al Governo
sulla nomina del Presidente della Fonda-
zione Ordine Mauriziano.

Ricorda che l’Ordine Mauriziano è un’an-
tichissima istituzione di assistenza e bene-
ficenza, nata nel 1573, per volere di Ema-
nuele Filiberto duca di Savoia, dalla fu-
sione dell’Ordine Cavalleresco e Religioso
di san Maurizio con l’Ordine per l’assi-
stenza ai lebbrosi di san Lazzaro. Il suo
attuale inquadramento normativo si fonda
nella XIV delle disposizioni transitorie e
finali della Costituzione, che recita « l’Or-
dine Mauriziano è conservato come ordine
ospedaliero e funziona nei modi stabiliti
dalla legge ». La legge n. 1596 del 1962 ha
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dato per prima attuazione al disposto co-
stituzionale, riconoscendo all’Ordine perso-
nalità giuridica di diritto pubblico.

Precisa che il quadro normativo di ri-
ferimento è costituito dal decreto-legge
n. 277 del 2004, che ha riformato l’assetto
dell’Ordine Mauriziano, istituendo un nuovo
soggetto denominato Fondazione Ordine
Mauriziano (FOM), con sede a Torino, che
è subentrato al precedente Ente Ordine
Mauriziano (EOM). La trasformazione del-
l’ente pubblico in fondazione e la connessa
riforma ordinamentale servivano a permet-
tere di gestire il grave dissesto finanziario
dell’ente. Ai sensi della normativa citata, la
Fondazione ha lo scopo di gestire il patri-
monio e i beni dell’Ordine, di operare per
il risanamento del dissesto finanziario, an-
che mediante la dismissione di beni, e di
conservare il patrimonio culturale di sua
proprietà. Nel 2006, sempre in base al
decreto-legge citato, è stato adottato con
apposito decreto ministeriale lo Statuto della
Fondazione. In seguito, con il decreto-legge
n. 159 del 2007 è stato disposto il commis-
sariamento della Fondazione ed è stata
dettata una disciplina speciale per la ge-
stione del dissesto finanziario. Il ripiana-
mento del dissesto è stato conseguito nel
2013. Nello stesso anno la gestione com-
missariale è stata rinnovata per la fase
transitoria in vista del passaggio dell’Or-
dine alla gestione ordinaria, con un nuovo
assetto finanziario e patrimoniale. La nuova
fase commissariale ha avuto il compito
specifico di preparare un nuovo Statuto da
sottoporre al Governo, oltre a quello di
intraprendere le iniziative utili a ricon-
durre l’Ordine alla gestione ordinaria, in
vista della ricostituzione degli organi ordi-
nari. In esito a tale attività, con decreto
ministeriale del 16 aprile 2018, è stato
adottato il nuovo Statuto della Fondazione.
Esaurita la fase di dissesto finanziario, re-
sta ora affidato alla Fondazione l’adempi-
mento dello scopo istitutivo di conserva-
zione e valorizzazione del Patrimonio Cul-
turale Mauriziano, che annovera la Palaz-
zina di Caccia di Stupinigi (inclusi la
biblioteca e gli archivi storici), l’Abbazia di
Santa Maria di Staffarda, la Precettoria di
Sant’Antonio di Ranverso, l’Archivio Sto-

rico dell’Ordine, la Basilica Mauriziana di
Torino, nonché altri monumenti e luoghi di
culto e componenti immateriali di preser-
vazione della memoria. In particolare, l’Ar-
chivio Storico dell’Ordine è divenuto, per
mole documentaria, il secondo per impor-
tanza dopo l’Archivio di Stato di Torino.

Aggiunge che, ai sensi dell’articolo 6
dello Statuto, sono organi della Fondazione
il Presidente, il Consiglio di amministra-
zione, il Consiglio di indirizzo scientifico, il
Collegio dei revisori dei conti. I componenti
degli organi durano in carica quattro anni.
Ai sensi dell’articolo 7, il Presidente è no-
minato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri tra soggetti che abbiano
maturato conoscenze in organi amministra-
tivi e gestionali e siano in possesso di
comprovata competenza ed esperienza ne-
gli ambiti della conservazione e valorizza-
zione degli istituti e luoghi della cultura.

Riferisce che il 30 marzo scorso, il Mi-
nistro per i rapporti con il Parlamento ha
comunicato che la proposta del Governo è
di nominare a presidente della suddetta
Fondazione l’avv. Licia Mattioli. L’atto è
stato assegnato alla Commissione il 5 aprile.
Precisa che la proposta di nomina è giunta
con un anno circa di anticipo rispetto alla
scadenza del mandato del Presidente a
seguito delle dimissioni del Prof. Angelo
Miglietta, rassegnate in data 27 luglio 2021.

Per quanto concerne la figura profes-
sionale dell’avv. Licia Mattioli, proposta per
la nomina, rimanda al curriculum tra-
smesso dal Governo per ogni approfondi-
mento in merito al suo profilo professio-
nale.

Propone quindi di esprimere un parere
favorevole.

Vittoria CASA, presidente, non essendoci
richieste di intervento, avverte che si passa
alla votazione. Dopo aver comunicato che il
deputato Valente è in missione, ricorda che
la votazione avviene per appello nominale
con registrazione del nome dei partecipanti
al voto. Avverte inoltre che la votazione
avrà luogo a scrutinio segreto mediante il
sistema delle palline bianche e nere e che,
ai fini della validità della votazione è ne-
cessario che sia presente la maggioranza
dei componenti la Commissione. Precisa
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che è in votazione la proposta di esprimere
parere favorevole sulla nomina.

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole della relatrice.

Vittoria CASA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ................................ 26
Votanti ................................. 26
Astenuti .................................. 0
Maggioranza ........................ 14
Hanno votato sì .................. 26
Hanno votato no .................. 0

(La Commissione approva).

Vittoria CASA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Acunzo, Anzaldi, Aprea, Bella, Be-
lotti, Carbonaro, Casa, Casciello, De Ange-
lis, Del Sesto, Di Giorgi, Frassinetti, Lat-
tanzio, Mariani, Melicchio, Mollicone, Nitti,
Patelli, Piccoli Nardelli, Prestipino, Rac-
chella, Rossi, Spadafora, Toccalini, Tuzi e
Vacca.

La seduta termina alle 14.55.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA, indi della
vicepresidente Paola Frassinetti. Interviene
la sottosegretaria di Stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.55.

7-00803 Frassinetti: Sul Santuario di San Francesco

di Paola.

(Seguito della discussione e approvazione
della risoluzione 8-00163).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata nella seduta
del 6 aprile scorso.

Paola FRASSINETTI (FDI), accogliendo
una richiesta formulata nella seduta del 6
aprile scorso dal deputato Furgiuele, pro-
pone una modifica del testo della risolu-
zione presentata al fine di inserire tra gli
impegni anche quello di valutare l’oppor-
tunità di collegare agli interventi previsti
per il Santuario di Paola, anche interventi
sugli antichi conventi di Paterno, Cori-
gliano, Rossano e Sambiase. Sottolinea che,
in ogni caso, le prime risorse stanziate
dovranno essere destinate, prioritariamente,
al Santuario di San Francesco di Paola.

La Commissione approva la risoluzione
come riformulata (vedi allegato 1).

7-00818 Belotti: Iniziative a favore delle bande musicali.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviato nella seduta
del 6 aprile scorso.

La Sottosegretaria Lucia BORGONZONI,
premesso di essere personalmente favore-
vole alla risoluzione in esame, fermo re-
stando che l’impegno oggetto della risolu-
zione in argomento implica valutazioni di
opportunità rimesse all’Autorità politica e
di Governo, sentiti gli Uffici dell’Ammini-
strazione finanziaria, richiamando il qua-
dro normativo di riferimento, ricorda che
la legge 16 dicembre 1991, n. 398, e le
disposizioni ad essa correlate contenute
nell’articolo 9 del DPR 30 dicembre 1999,
n. 544, recano un particolare regime fi-
scale di favore, consistente nella forfetiz-
zazione del reddito imponibile e dell’IVA,
applicabile alle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche senza fini di lucro ed
esteso, in forza di specifiche disposizioni,
anche ad altri soggetti. In particolare, at-
tualmente, l’articolo 2, comma 31, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, stabilisce
che: « le disposizioni della legge 16 dicem-
bre 1991, n. 398, e successive modifica-

Mercoledì 13 aprile 2022 — 201 — Commissione VII



zioni, e le altre disposizioni tributarie ri-
guardanti le associazioni sportive dilettan-
tistiche si applicano anche alle associazioni
bandistiche e cori amatoriali, filodramma-
tiche, di musica e danza popolare legal-
mente costituite senza fini di lucro ». L’ar-
ticolo 9-bis del decreto-legge 30 dicembre
1991, n. 417, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, prevede
che: « alle associazioni senza fini di lucro e
alle associazioni pro-loco si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 ». Il
Codice del Terzo settore (CTS), di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
reca altresì alcune disposizioni modifica-
tive dell’ambito soggettivo di applicazione
del regime agevolativo di cui alla legge
n. 398 del 1991. In particolare, il Codice
del Terzo settore, in relazione al regime di
cui alla legge n. 398 del 1991, prevede, da
un lato, la disapplicazione di detto regime
per gli enti del Terzo settore e, dall’altro,
l’abrogazione delle norme che attualmente
estendono l’applicazione del regime di cui
alla legge n. 398 del 1991, rispettivamente,
alle associazioni senza fini di lucro e alle
associazioni pro-loco ed alle associazioni
bandistiche e cori amatoriali, filodramma-
tiche, di musica e danza popolare legal-
mente costituite senza fini di lucro (arti-
colo 102, comma 2, lettere e) ed f) del CTS,
che ha previsto l’abrogazione dell’articolo
9-bis del decreto-legge 30 dicembre 1991,
n. 417, e dell’articolo 2, comma 31, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350).

Tanto premesso deve evidenziare che le
predette modifiche all’ambito soggettivo di
applicabilità del regime agevolativo di cui
alla legge n. 398 del 1991 troveranno ap-
plicazione a decorrere dal termine previsto
dall’articolo 104, comma 2, del Codice del
Terzo settore, vale a dire a decorrere dal
periodo d’imposta successivo all’autorizza-
zione delle Commissione europea, prevista
per talune disposizioni fiscali del mede-
simo Codice (essendo l’altra condizione,
quella dell’operatività del Registro unico
nazionale del Terzo settore, già realizzata).

Pertanto, sino al termine di cui al citato
articolo 104, comma 2, del CTS, l’ambito
soggettivo di applicazione del regime di

favore di cui alla legge n. 398 del 1991
resta invariato. Successivamente a tale ter-
mine, il regime di cui alla legge n. 398 del
1991, non potrà più trovare applicazione in
favore delle associazioni e delle società
sportive dilettantistiche senza fini di lucro
che sceglieranno di assumere la qualifica di
enti del Terzo settore, iscrivendosi nel Re-
gistro unico nazionale del Terzo settore;
non potrà più trovare applicazione, a pre-
scindere dall’iscrizione o meno nel Registro
unico nazionale del Terzo settore, per le
associazioni senza fini di lucro e le asso-
ciazioni pro-loco, nonché per le associa-
zioni bandistiche e cori amatoriali, filo-
drammatiche, di musica e danza popolare
legalmente costituite senza fini di lucro;
continuerà a trovare applicazione per le
associazioni e le società sportive dilettan-
tistiche senza fini di lucro che non assu-
meranno la qualifica di enti del Terzo set-
tore.

Tali previsioni, che intervengono sull’am-
bito soggettivo di applicazione del regime
di favore di cui alla legge n. 398 del 1991,
si giustificano in ragione del fatto che la
riforma del Terzo settore ha previsto per gli
enti che si iscriveranno nel Registro unico
nazionale del Terzo settore l’applicazione
di specifiche disposizioni tributarie di fa-
vore che sostituiranno quelle attualmente
vigenti.

Alla luce di quanto esposto, fa presente
che l’impegno oggetto della risoluzione in
argomento sembrerebbe porsi in contrasto
con la ratio delle disposizioni del Codice
del Terzo settore e, in particolare, con
quelle sopra esaminate che intervengono
sull’ambito soggettivo di applicazione del
regime di favore di cui alla legge n. 398 del
1991. In altri termini, l’iniziativa normativa
sottesa all’impegno contenuto nella risolu-
zione di cui trattasi appare suscettibile di
alterare la coerenza sistematica delle di-
sposizioni normative di riforma del Terzo
settore, che hanno previsto il riordino e la
revisione organica della disciplina speciale
e delle altre disposizioni vigenti, relative
agli enti del Terzo settore, compresa la
disciplina tributaria applicabile a tali enti,
per i quali sono state introdotte, come
sopra accennato, specifiche e nuove dispo-
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sizioni tributarie di favore in caso di iscri-
zione nel Registro Unico nazionale del Terzo
settore.

Daniele BELOTTI (LEGA), ritenuto pre-
vedibile il parere contrario del MEF, sot-
tolinea che le bande, con l’applicazione del
regime del terzo settore, non hanno futuro.
È dell’avviso che sarebbe opportuno un
rinvio dell’esame per cercare un’interlocu-
zione con il Ministero dell’economia, altri-
menti moltissime bande, specialmente quelle
più piccole, saranno costrette a chiudere.
Evidenzia che non si tratta di un problema
marginale perché le bande, in Italia, sono
circa 5000. Ricordato che anche il presi-
dente delle Acli ha denunciato in un arti-
colo sulla stampa la riforma del terzo set-
tore, che invece di semplificare gli adem-
pimenti ha comportato molti problemi, evi-
denzia che le bande hanno entrate molto
limitate: per i due terzi inferiori a 5000
euro. Comunica, quindi, la propria dispo-
nibilità a un rinvio dell’esame; tuttavia,
qualora l’interlocuzione con il Ministero
dell’economia si rivelasse infruttuosa, chie-
derà di procedere comunque alla votazione
della risoluzione.

Alessandra CARBONARO (M5S), ricor-
date le diverse occasioni in cui è interve-
nuta in favore delle bande, anche presen-
tando emendamenti in occasione dell’e-
same dei disegni di legge di bilancio, ritiene
necessario lo sforzo di tutti per sostenere
un settore così importante per i territori.

La Sottosegretaria Lucia BORGONZONI,
dopo aver ringraziato la Commissione per
la sensibilità dimostrata sul tema, concorda
sulla scelta di avviare un’interlocuzione con
il Mef, ritenendo utile prendersi del tempo
per cercare di superare le criticità che
reputa risolvibili.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) concorda
con il deputato Belotti. Dopo aver sottoli-
neato la condivisione di intenti sulla riso-
luzione che affronta un problema gravis-
simo che va risolto, si dichiara d’accordo
sul rinvio dell’esame ed eventualmente sul
voto.

Federico MOLLICONE (FDI), dopo aver
ricordato che le bande svolgono un ruolo
fondamentale nell’educazione musicale di
base e rappresentano l’identità dei terri-
tori, si dice dispiaciuto per le algide osser-
vazioni del Mef che, invece di avere una
visione della questione, sembra non voler
dare sostegno alla musica popolare. Invita
quindi la sottosegretaria a farsi portavoce
presso il Ministero dell’economia perché
riveda la sua posizione.

Michele ANZALDI (IV), riferisce che an-
che il Gruppo di Italia viva è d’accordo a
rinviare per tentare un’interlocuzione ne-
cessaria. Ricorda, tuttavia, che si tratta
dell’ennesimo rinvio e, sottolineando che
tutta la Commissione, all’unanimità, so-
stiene questa istanza, reputa doveroso che
il Governo ne tenga conto.

Luigi CASCIELLO (FI) sottolinea che
autorevolissime figure del mondo della mu-
sica, a iniziare dal maestro Riccardo Muti,
considerano le bande importanti realtà ag-
gregative che svolgono anche un ruolo edu-
cativo, favorendo il primo approccio alla
musica. Si associa a quanto detto dal col-
lega Anzaldi e insiste affinché il Governo
prenda in considerazione la posizione una-
nime della Commissione cultura.

Daniele BELOTTI (LEGA) propone che
si organizzi quanto prima un incontro con
i rappresentanti del Ministero dell’econo-
mia.

Paola FRASSINETTI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
cultura Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 15.10.
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Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, rappresenta che la Commissione è
chiamata ad esprimere, alla V Commis-
sione Bilancio, il parere, per gli aspetti di
propria competenza, sul Documento di eco-
nomia e finanza 2022 (Doc. LVII, n. 5) e
sulla annessa Relazione presentata dal Go-
verno ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

Ricorda preliminarmente che, sulla base
del calendario previsto nell’ambito del Se-
mestre europeo, la legge n. 196 del 2009
(legge di contabilità pubblica) dispone che
il processo di programmazione economica
inizi il 10 aprile, data di presentazione alle
Camere del Documento di economia e fi-
nanza (DEF), al fine di consentire al Par-
lamento di esprimersi sugli obiettivi pro-
grammatici in tempo utile per l’invio, entro
il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea, del Pro-
gramma di stabilità e del Programma na-
zionale di riforma (PNR) contenuti nel DEF.
Sulla base dei contenuti del DEF, la Com-
missione elabora le raccomandazioni di
politica economica e di bilancio rivolte ai
singoli Stati.

Aggiunge che il DEF è il principale do-
cumento di programmazione della politica
economica e di bilancio: esso traccia, in
una prospettiva di medio-lungo termine, gli
impegni, sul piano del consolidamento delle
finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche, adot-
tati dall’Italia per il rispetto del Patto di
Stabilità e Crescita europeo (PSC).Il DEF è
articolato in tre sezioni: la Sezione I con-
tiene il Programma di stabilità dell’Italia; la
Sezione II il documento su Analisi e ten-
denze della finanza pubblica; la Sezione III
il Programma Nazionale di Riforma (PNR).

Ricorda che il DEF viene trasmesso alle
Camere affinché si esprimano sugli obiet-
tivi e sulle conseguenti strategie di politica
economica in esso indicati. Dopo il passag-
gio parlamentare, il Programma di Stabi-
lità e il Programma nazionale di riforma
sono inviati al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea.

A completamento della manovra di bi-
lancio 2023-2025, il Governo dichiara col-
legati alla decisione di bilancio i seguenti
disegni di legge:

DDL « Disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata di cui all’articolo
116, comma 3, della Costituzione »;

DDL di revisione del Testo unico del-
l’ordinamento degli enti locali;

DDL delega riforma fiscale;

DDL delega riforma giustizia tributa-
ria;

DDL riordino settore dei giochi;

DDL « su revisione organica degli in-
centivi alle imprese e potenziamento, ra-
zionalizzazione, semplificazione del si-
stema degli incentivi alle imprese del Mez-
zogiorno »;

DDL su disposizioni per lo sviluppo
delle filiere e per favorire l’aggregazione
tra imprese;

DDL di revisione del decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2010, n. 33 (codice della
proprietà industriale);

DDL per l’aggiornamento e il riordino
della disciplina in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro;

DDL « Delega al Governo e altre di-
sposizioni in materia di spettacolo », AS
2318;

DDL recante misure di attuazione del
Patto per la salute 2019-2021 e per il po-
tenziamento dell’assistenza territoriale;
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DDL « delega recante principi e criteri
direttivi per il riordino della disciplina de-
gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico di diritto pubblico, di cui al
decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 »;

DDL « Delega al Governo per il coor-
dinamento e il graduale aggiornamento della
fascia anagrafica di riferimento delle poli-
tiche giovanili nonché misure per la pro-
mozione dell’autonomia e dell’emancipa-
zione dei giovani »;

DDL di delega per la riforma del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102
(« Interventi finanziari a sostegno delle im-
prese agricole, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38 »);

DDL « Sistema degli interventi a fa-
vore degli anziani non autosufficienti »;

DDL « Legge sulla montagna »;

DDL « Valorizzazione del sistema della
formazione superiore e della ricerca »;

DDL « Legge annuale sulla concor-
renza 2021 »;

DDL di adeguamento delle pensioni di
invalidità;

DDL recante disposizioni per lo svi-
luppo e la valorizzazione delle isole minori.

Al DEF 2022 sono inoltre allegati i se-
guenti documenti, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente: il documento sulle
spese dello Stato nelle regioni e nelle pro-
vince autonome; il rapporto sullo stato di
attuazione della riforma della contabilità;
la relazione sui fabbisogni annuali di beni
e servizi della pubblica amministrazione e
sui risparmi conseguiti con il sistema delle
convenzioni Consip.

Per quanto attiene ai contenuti del DEF
2022, le sezioni dedicate agli andamenti di
finanza pubblica analizzano, innanzitutto, i
dati di consuntivo 2021. Al riguardo, si
denota che l’indebitamento netto delle pub-

bliche amministrazioni nel 2021 è stato
pari, in valore assoluto, a 128,3 miliardi,
corrispondente al 7,2 per cento del Pil. Ciò
evidenzia un miglioramento sia rispetto al-
l’anno 2020 (esercizio nel quale l’indebita-
mento netto è, infatti, risultato pari a 159
miliardi, corrispondente al 9,6 per cento
del Pil), sia rispetto all’obiettivo program-
matico per il 2021, che prevedeva un in-
debitamento netto pari al 9,4 per cento del
PIL. Hanno concorso a tale risultato, da un
lato, l’aumento del gettito fiscale sostenuto
dalla ripresa economica, dall’altro, l’anda-
mento contenuto della spesa primaria cor-
rente, in conseguenza anche ad un minor
tiraggio delle misure discrezionali adottate
per mitigare l’impatto della crisi pande-
mica.

Quanto alle previsioni tendenziali per il
periodo 2022-2025, il conto economico espo-
sto dal DEF evidenzia per il 2022 un inde-
bitamento netto pari al 5,1 per cento del Pil
(95,2 miliardi). Rispetto al 2021, nel 2022 il
saldo negativo si riduce in termini di PIL
per effetto del miglioramento del saldo
primario (da –3,7 per cento a –1,6 per
cento), a fronte di un’incidenza della spesa
per interessi sul PIL costante (pari al 3,5
per cento). Tale tendenza appare motivata,
in primo luogo, da un aumento delle en-
trate tributarie, le quali registrano, in va-
lore assoluto, un incremento nelle stime
per il 2022 (+21,6 miliardi) rispetto ai va-
lori 2021. L’andamento crescente è confer-
mato anche dalle previsioni riferite a tutto
il periodo 2022-2025 (da 548,6 miliardi nel
2022 a 597,1 miliardi nel 2025). Si eviden-
zia, poi, un aumento dei contributi sociali,
delle altre entrate correnti e delle entrate
in conto capitale non tributarie, anche gra-
zie ai finanziamenti europei nell’ambito del
sistema NGEU.

La pressione fiscale scende dal 43,5 per
cento del 2021 al 43,1 per cento nel 2022,
al 42,8 per cento nel 2023, al 42,3 per cento
nel 2024 fino ad attestarsi al 42,2 per cento
nel 2025.

Per quanto riguarda, infine, la dinamica
dell’indebitamento netto e del rapporto de-
bito/PIL nello scenario programmatico, il
nuovo livello di indebitamento netto delle
amministrazioni pubbliche è stimato ri-
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dursi al 5,6 per cento nel 2022, al 3,9 per
cento nel 2023, al 3,3 per cento nel 2024 e
al 2,8 per cento nel 2025.

Il nuovo livello del debito pubblico è
previsto scendere al 147 per cento del PIL
nel 2022, al 145,2 per cento nel 2023, al
143,4 per cento nel 2024 e al 152,7 per
cento nel 2024.

Il DEF precisa che nel contesto attuale,
alla luce dell’abbassamento della previ-
sione di indebitamento netto tendenziale al
5,1 per cento del PIL, il Governo ha deciso
di confermare l’obiettivo di rapporto tra
deficit e PIL del DPB (5,6 per cento del PIL)
e di utilizzare il risultante margine di 0,5
punti percentuali di PIL per finanziare un
nuovo provvedimento, che vedrà la luce nel
mese di aprile; con tale provvedimento, si
intende ripristinare i fondi di bilancio de-
finanziati a parziale copertura del decreto-
legge n. 17 del 2022 e destinare nuove
risorse all’incremento dei fondi per le ga-
ranzie sul credito, a copertura dell’incre-
mento dei prezzi delle opere pubbliche, a
nuovi interventi per contenere i prezzi dei
prodotti energetici, offrire assistenza ai pro-
fughi ucraini, mitigare l’impatto del con-
flitto sulle aziende italiane e sostenere la
risposta del sistema sanitario alla pande-
mia e ai settori più colpiti dall’emergenza
pandemica.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della VII Commissione, nella Pre-
messa viene sottolineato che per il Governo
resta imprescindibile continuare ad ope-
rare per promuovere una crescita econo-
mica più elevata e sostenibile. Si ricorda
che già lo scorso anno, con ripetuti inter-
venti, il Governo ha posto le basi per un
innalzamento del potenziale di crescita del-
l’economia, estendendo nel tempo, tra gli
altri, gli incentivi agli investimenti privati e,
in particolare, gli incentivi alla ricerca.
Sono stati inoltre creati nuovi strumenti di
sostegno alla ricerca di base e applicata.

Nella sezione I, contenente il Programma
di stabilità dell’Italia, nel paragrafo V.1, il
Documento riferisce che la manovra di
finanza pubblica 2022 è orientata a soste-
nere la ripresa economica nella fase di
uscita dall’emergenza pandemica e prevede
interventi con un orizzonte di medio e

lungo termine che integrano le risorse pre-
viste con il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), tramite il potenzia-
mento degli investimenti pubblici e privati.
A queste misure si aggiungono quelle per la
riduzione della pressione fiscale per le fa-
miglie e le imprese, quelle per la tutela
dell’occupazione, per il sociale e per il
finanziamento della sanità, dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. In partico-
lare, in ambito scolastico sono prorogati
fino al termine delle lezioni dell’anno 2021/
2022 gli incarichi temporanei di personale
docente e tecnico amministrativo con con-
tratto a tempo determinato. Inoltre, sono
incrementate le risorse, nell’ambito del
Fondo di solidarietà comunale, per il po-
tenziamento dell’offerta degli asili nido e
dei servizi educativi per l’infanzia. A favore
dell’università e della ricerca sono previsti:
l’incremento del fondo di finanziamento
ordinario delle Università, di quello per il
finanziamento ordinario degli enti di ri-
cerca, il rifinanziamento del fondo italiano
per la scienza e l’istituzione del fondo per
le scienze applicate, destinato a promuo-
vere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della
ricerca industriale e dello sviluppo.

Con riferimento alla Sezione III del DEF,
nella parte introduttiva, si specifica che
questa edizione del Programma Nazionale
di Riforma (PNR) non rappresenta mera-
mente un adempimento del Semestre Eu-
ropeo e un volume del Documento di Eco-
nomia e Finanza previsto dalla normativa
nazionale, ma è invece un’occasione per
aggiornare la strategia di riforma alla luce
delle mutate condizioni di contesto della
situazione europea e mondiale che ha re-
gistrato cambiamenti di tale portata da
imporre una riflessione sulla strategia com-
plessiva di riforma. In presenza di un qua-
dro economico, tecnologico e geopolitico in
costante evoluzione a livello europeo e mon-
diale, l’aggiornamento annuale della stra-
tegia di riforma e di politica economica e
sociale del Governo accompagna la perio-
dica rendicontazione sullo stato di avanza-
mento del PNRR rappresenta il programma
più ampio e strutturato di riforma, inno-
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vazione e rilancio degli investimenti degli
ultimi decenni.

Ricorda che la « Comunicazione sull’a-
nalisi annuale della crescita sostenibile
2022 », adottata dalla Commissione euro-
pea il 24 novembre 2021, sottolinea che il
ruolo dell’educazione, come elemento di
inclusione sociale e crescita economica, deve
essere rafforzato, anche in considerazione
delle negative conseguenze della pandemia
sul lungo periodo sia sull’apprendimento
che sulla salute mentale degli alunni. Gli
Stati devono dunque impegnarsi a intensi-
ficare i propri sforzi per migliorare i risul-
tati in materia di istruzione ed educazione.

Il PNR 2022 sottolinea che il Governo
condivide la convinzione espressa dalla Com-
missione europea secondo la quale l’impe-
gno verso un’istruzione più inclusiva e di
migliore qualità non si deve limitare a una
risposta emergenziale alla crisi.

In tale contesto evidenzia che, come
risulta dall’ultimo Report dell’Istat su istru-
zione e formazione, pubblicato a ottobre
2021, il divario nei livelli di istruzione fra
l’Italia e gli altri Paesi europei si sta am-
pliando. In particolare, gli abbandoni sco-
lastici sono stati accentuati dalla pandemia,
perché è emersa la difficoltà di sfruttare
proficuamente strumenti di apprendimento
diversi da quelli tradizionali.

In questo quadro, ricorda, anzitutto, che
gli investimenti e le riforme previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) sono volti a ridurre le disparità
regionali in termini di infrastrutture e ri-
sultati scolastici, rafforzando le tecnologie
digitali nel sistema educativo e contra-
stando il divario di genere.

In particolare, per l’ambito scolastico, il
PNR ricorda che il PNRR prevede:

interventi sull’edilizia scolastica, attra-
verso i seguenti Piani: un Piano di sostitu-
zione di edifici scolastici e di riqualifica-
zione energetica, al quale sono stati desti-
nati euro 800 milioni (prestiti). Sulla base
di quanto disposto dal decreto ministeriale
343 del 2 dicembre 2021 (qui l’allegato 1),
è intervenuto l’avviso pubblico prot. 48048
del 2 dicembre 2021, relativo all’intera do-
tazione finanziaria, con il quale si intende
individuare, ai fini del finanziamento, 195

candidature e proposte di sostituzione di
edifici pubblici adibiti ad uso scolastico con
le relative aree da porre a base del con-
corso di progettazione di cui all’articolo 24
del decreto-legge n. 152 del 2021 (legge
n. 233 del 2021); un Piano per asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione
e cura per la prima infanzia, al quale sono
stati destinati euro 4.600 milioni (sovven-
zioni). Sulla base di quanto disposto dal già
citato decreto ministeriale 343 del 2 dicem-
bre 2021 (qui gli allegati 2 e 3), è interve-
nuto l’avviso pubblico prot. 48047 del 2
dicembre 2021, con una dotazione finan-
ziaria pari a euro 3 miliardi, di cui 2,4
miliardi per la fascia 0-2 anni ed euro 600
milioni per la fascia 3-5 anni; un Piano di
messa in sicurezza e riqualificazione del-
l’edilizia scolastica, al quale sono stati de-
stinati euro 3.900 milioni (sovvenzioni);

interventi per colmare i divari terri-
toriali: il PNRR prevede un Intervento stra-
ordinario finalizzato alla riduzione dei di-
vari territoriali nei cicli I e II della scuola
secondaria di secondo grado e alla ridu-
zione dell’abbandono scolastico, al quale
sono stati destinati euro 1.500 milioni (sov-
venzioni);

interventi per sviluppare nuove com-
petenze e nuovi linguaggi: il PNRR – de-
stinando a tale intervento euro 1.100 mi-
lioni (sovvenzioni) – intende promuovere
l’integrazione, all’interno dei curricula di
tutti i cicli scolastici, di attività, metodolo-
gie e contenuti volti a sviluppare le com-
petenze STEM, digitali e multilinguistiche;

la revisione del sistema di recluta-
mento dei docenti e di formazione iniziale:
in particolare, il PNRR prevede il recluta-
mento di docenti qualificati e l’istituzione
della Scuola di alta formazione per il per-
sonale scolastico;

la riforma dell’organizzazione del si-
stema scolastico: la riforma intende ade-
guare il numero degli alunni per classe – in
particolare, il numero di insegnanti sarà
fissato allo stesso livello dell’a.s. 2020/2021,
a fronte del calo demografico – e rivedere
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le norme relative al dimensionamento degli
edifici scolastici;

la riforma del sistema di orienta-
mento nelle scuole secondarie: il riassetto
degli Istituti tecnici superiori (ITS) e degli
istituti tecnici e professionali. Con riferi-
mento agli ITS, il PNRR prevede un inve-
stimento di euro 1.500 milioni (sovven-
zioni). Si ricorda, al riguardo, che il 20
luglio 2021 l’Assemblea della Camera ha
approvato il testo unificato degli A.C. 544 e
abb. « Ridefinizione della missione e del-
l’organizzazione del Sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore in attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza ». Il testo è ora all’esame del Senato
(A.S. 2333). La riforma relativa agli istituti
tecnici e professionali intende allineare i
curricula alla domanda di competenze che
proviene dal tessuto produttivo del Paese;

interventi per scuole innovative e con-
nesse: al riguardo, il PNRR prevede l’inve-
stimento Scuola 4.0 – scuole innovative,
nuove aule didattiche e laboratori – al
quale sono stati destinati euro 2.100 mi-
lioni (sovvenzioni).

Per l’ambito dell’istruzione terziaria, il
PNR ricorda che al 31 dicembre 2021 sono
già stati conseguiti vari traguardi previsti
dal PNRR, importanti, fra l’altro, per ri-
spondere all’evoluzione della domanda di
competenze del mercato del lavoro e favo-
rire la flessibilità del percorso curricolare.
Si tratta dei seguenti:

riforma delle classi di laurea: il PNRR
ha previsto l’aggiornamento dei curricula
universitari, riducendo i rigidi confini che
limitano fortemente la possibilità di creare
percorsi interdisciplinari. In attuazione di
tale obiettivo, l’articolo 14 del decreto-legge
n. 152 del 2021 ha disposto che, nell’am-
bito dei criteri generali per la definizione,
da parte degli atenei, degli ordinamenti dei
corsi di studio universitari, una parte dei
crediti formativi universitari (CFU) può es-
sere riservata ad attività affini o integrative,
comunque relative a settori scientifico-
disciplinari (SSD) o ad ambiti disciplinari

non previsti per le attività di base o per le
attività caratterizzanti del corso di studi.
L’obiettivo è quello di promuovere l’inter-
disciplinarietà dei corsi di studio e la for-
mazione di profili professionali innovativi.
Inoltre, in coerenza con i medesimi obiet-
tivi, ha previsto la razionalizzazione e l’ag-
giornamento dei medesimi SSD;

riforma in materia di lauree abili-
tanti: il PNRR ha inteso semplificare le
procedure per l’abilitazione all’esercizio delle
professioni, al fine di velocizzare l’accesso
al mondo del lavoro;

in attuazione di tale obiettivo, la legge
n. 163 del 2021 ha previsto che l’esame
finale dei corsi di laurea magistrale in
odontoiatria e protesi dentaria, farmacia e
farmacia industriale, medicina veterinaria,
psicologia, e dei corsi di laurea professio-
nalizzante in professioni tecniche per l’e-
dilizia e il territorio, professioni e tecniche
agrarie, alimentari e forestali, professioni
tecniche industriali e dell’informazione, abi-
lita all’esercizio delle relative professioni.
Ha, altresì, previsto che l’esame finale dei
corsi di laurea magistrale per l’esercizio
delle professioni di chimico, fisico e biologo
è abilitante, previa emanazione di regola-
menti di delegificazione. Infine, ha disposto
che ulteriori titoli universitari che consen-
tono l’accesso all’esame di Stato per l’abi-
litazione all’esercizio di professioni per il
quale non è richiesto lo svolgimento di un
tirocinio post-lauream, possono essere resi
abilitanti, previa emanazione di regola-
menti di delegificazione, su richiesta delle
rappresentanze nazionali degli ordini o dei
collegi professionali di riferimento o su
iniziativa del Ministro dell’università e della
ricerca;

riforma dei dottorati di ricerca: il
PNRR ha previsto la semplificazione delle
procedure per il coinvolgimento di imprese
e centri di ricerca e il potenziamento della
ricerca applicata. In attuazione, è interve-
nuto il decreto del Ministro dell’università
e della ricerca 14 dicembre 2021, n. 226,
Regolamento recante modalità di accredi-
tamento delle sedi e dei corsi di dottorato
e criteri per l’istituzione dei corsi di dot-
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torato da parte degli enti accreditati. Si
ricorda che il PNRR ha anche destinato
euro 432 milioni (sovvenzioni) all’esten-
sione del numero di dottorati di ricerca e
dottorati innovativi per la pubblica ammi-
nistrazione e il patrimonio culturale;

interventi in materia di borse di stu-
dio per l’accesso all’università: il PNRR,
destinando a tale intervento euro 500 mi-
lioni (sovvenzioni), ha previsto l’aumento
dell’importo delle borse di studio e l’esten-
sione delle stesse a una quota più ampia di
studenti. In attuazione, l’articolo 12 del
decreto-legge n. 152 del 2021 ha semplifi-
cato, per il periodo di riferimento del PNRR,
la disciplina relativa alla determinazione
dei requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
borse di studio, e per la determinazione dei
relativi importi. È conseguentemente inter-
venuto il decreto ministeriale 1320 del 17
dicembre 2021;

interventi in materia di alloggi per
studenti universitari: il PNRR, destinando a
tale intervento euro 960 milioni (sovven-
zioni), ha inteso incentivare la realizza-
zione, da parte dei soggetti privati, di nuove
strutture di edilizia universitaria attraverso
la copertura, da parte del MUR, di parte
degli oneri corrispondenti ai primi tre anni
di gestione delle strutture stesse. In attua-
zione, l’articolo 64, comma 8, del decreto-
legge n. 77 del 2021, utilizzando le risorse
del PNRR, ha aumentato la quota massima
di cofinanziamento statale dal 50 al 75 per
cento. Successivamente, l’articolo 15 del
decreto-legge n. 152 del 2021 ha previsto,
fra l’altro, l’informatizzazione della proce-
dura.

Infine, il PNR ricorda che alle azioni per
il rafforzamento dell’offerta formativa pre-
viste dal PNRR se ne affiancano altre, fra le
quali le misure straordinarie per la coper-
tura dei posti vacanti e disponibili di per-
sonale docente per l’anno scolastico 2021/
2022 e per la semplificazione delle proce-
dure concorsuali per l’immissione in ruolo
dello stesso personale e lo stanziamento di
risorse in favore delle università del Sud,
anche per mitigare gli effetti derivanti dalla
pandemia.

Per quanto riguarda gli ambiti della
ricerca e dell’innovazione, gli orientamenti
europei contenuti nella Comunicazione sul-
l’analisi annuale della crescita sostenibile
2022 evidenziano come la garanzia di una
prosperità futura per i cittadini dell’UE
dipenderà in modo cruciale dall’incre-
mento della produttività e dell’innovazione,
attraverso una combinazione di riforme e
investimenti sia pubblici che privati in grado
di sostenere la competitività e la creazione
di posti di lavoro. A questo riguardo, la
Comunicazione individua quali ambiti da
considerare in via prioritaria il green, il
digitale, i semi-conduttori, il trasferimento
e la valorizzazione delle conoscenze specie
a livello delle PMI e delle startup.

Con specifico riferimento all’Italia, lo
European Innovation Scoreboard 2021 qua-
lifica il nostro Paese come « innovatore
moderato », caratterizzato sia da punti di
forza che di debolezza: una ricerca pub-
blica di qualità, ma con risorse umane e
finanziarie sottodimensionate; la ricerca pri-
vata in crescita, con una specializzazione,
però, non omogeneamente distribuita fra i
territori e fra i settori; ottime performance
dal punto di vista del numero dei soggetti
ed enti innovatori, dell’impatto sull’impiego
della ricerca e sulla sostenibilità ambien-
tale; risultati meno buoni, fra l’altro, sotto
il profilo della diffusione delle competenze
digitali.

Ad ogni modo, sebbene gli investimenti
in ricerca e sviluppo siano più bassi degli
altri Paesi europei (1,47 per cento del PIL
nel 2019, contro il 2,1 dell’area UE e il 2,5
dell’area OCSE, secondo dati ISTAT), l’Ita-
lia spicca per la produzione di pubblica-
zioni scientifiche, che rientrano nel 10 per
cento più citato a livello mondiale.

In tale contesto, il PNR 2022 delinea
due principali strumenti strategici per ri-
guadagnare alla ricerca la centralità nell’a-
genda delle politiche pubbliche.

Il primo è il Programma Nazionale per
Ricerca 2021-2027, approvato dal CIPE nel
2020, finalizzato alla valorizzazione dei gio-
vani ricercatori, al consolidamento della
ricerca fondamentale e all’incentivazione
della ricerca interdisciplinare, alla promo-
zione della dimensione internazionale del-
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l’alta formazione e della ricerca, alla cir-
colazione di conoscenza tra ricerca e si-
stema produttivo. Il Programma è alimen-
tato da risorse di bilancio del Ministero per
l’università e la ricerca, fondi strutturali e
di investimento europei, fondi nazionali
destinati alla Politica di Coesione e pro-
grammi europei a gestione diretta (Horizon
Europe, InvestEU, Europa digitale, Era-
smus+, Europa Creativa, LIFE) per un va-
lore complessivo, nell’arco dei sette anni, di
circa 14,5 miliardi.

Il secondo strumento è il PNRR, prin-
cipalmente (sebbene non esclusivamente)
nella Missione 4 « Istruzione e ricerca ». La
componente « Dalla ricerca all’impresa » –
operando in una logica sinergica rispetto al
Programma Nazionale per la Ricerca –
stanzia 11,4 miliardi di euro per investi-
menti da effettuare fra il 2022 e il 2026,
con l’obiettivo di creare e rafforzare le
connessioni funzionali fra ricerca e im-
presa, semplificare la gestione dei fondi
dedicati alle attività di ricerca pubblico-
private e attribuire agli Enti pubblici di
ricerca (EPR) un ruolo baricentrico nel
sistema.

Il raggiungimento dell’obiettivo passa per
tre linee d’intervento: 1) potenziare le at-
tività di ricerca di base e industriale, con
uno stanziamento di 6,91 miliardi, inve-
stendo sui giovani ricercatori (ad oggi ce ne
sono 6,3 su ogni 1000 occupati contro l’8,9
della media UE) e a favorire la creazione di
partnership pubblico/private di rilievo na-
zionale o con una vocazione territoriale; 2)
rafforzare la propensione all’innovazione
del mondo produttivo, incoraggiando un
uso sistemico dei risultati della ricerca e
favorendo la creazione di reti di collabo-
razioni internazionali. Alle misure di so-
stegno diretto alle imprese si accompagna
un’azione di riorganizzazione, razionaliz-
zazione e rafforzamento delle strutture che
offrono servizi tecnologici avanzati e ser-
vizi innovativi qualificanti di trasferimento
tecnologico; 3) creare le condizioni abili-
tanti allo sviluppo delle attività di ricerca e
innovazione, agendo su: dotazione infra-
strutturale (anche favorendo l’apertura delle
infrastrutture di ricerca al mondo produt-
tivo); sviluppo di competenze (dottorati)

dedicate a specifiche esigenze delle imprese
(in particolare nelle tematiche del green e
del digitale); strumenti finanziari destinati
a sostenere gli investimenti in ricerca e
innovazione delle PM. Uno degli strumenti
chiave in questo ambito è rappresentato
dalla creazione di un Fondo per la realiz-
zazione di un sistema integrato di infra-
strutture di ricerca e innovazione (a cui
sono dedicati 1,58 miliardi). Il Fondo dovrà
facilitare l’osmosi tra la conoscenza scien-
tifica generata in infrastrutture di ricerca
di alta qualità e il settore economico, fa-
vorendo l’innovazione. È inoltre prevista
l’integrazione delle risorse del Fondo Na-
zionale per l’Innovazione – lo strumento
gestito da CDP per sostenere lo sviluppo del
venture capital in Italia – per ampliare la
platea di imprese innovative beneficiarie
del Fondo, finanziando investimenti privati
in grado di generare impatti positivi e va-
lore aggiunto sia nel campo della ricerca
sia sull’economia nazionale. Ciò consentirà
di sostenere 250 piccole e medie imprese
innovative con investimenti per 700 mi-
lioni. Infine, si intende investire (600 mi-
lioni) per l’introduzione di dottorati inno-
vativi che rispondano ai fabbisogni di in-
novazione delle imprese e promuovano l’as-
sunzione dei ricercatori da parte delle
imprese stesse.

Per quanto riguarda lo sport, rilevato
che tra le principali riduzioni attese della
spesa corrente si annoverano circa 900
milioni di euro dei trasferimenti a CONI
Sport e salute per le indennità ai collabo-
ratori sportivi colpiti dall’emergenza CO-
VID, il PNR riconosce, tra le misure per
l’inclusione sociale, la parità di genere e la
coesione territoriale, lo sport quale ele-
mento fondamentale nei processi di inclu-
sione. Il Governo intende quindi dotarsi di
un Fondo finalizzato alla realizzazione di
impianti e parchi sportivi di quartiere che
consentano di valorizzare lo sport di base,
favorendo l’accesso a tali strutture da parte
di associazioni che promuovono progetti di
integrazione e inclusione; le stesse finalità
verranno, inoltre, perseguite potenziando
strumenti già esistenti, quali il Fondo 'Sport
e Periferie', particolarmente efficace nel
potenziamento dell’impiantistica sportiva nei
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piccoli comuni, nonché nelle aree più di-
sagiate del territorio nazionale. Per dare
attuazione alle misure del PNRR in ambito
sportivo, nonché ad altri progetti per lo
sviluppo degli impianti sportivi sul territo-
rio nazionale, verranno inoltre incremen-
tati gli specifici Fondi gestiti dall’Istituto
per il Credito Sportivo che hanno lo scopo
di fornire garanzie per mutui finalizzati
alla costruzione, ampliamento, migliora-
mento e acquisto di strutture ed attrezza-
ture sportive.

Nel documento si ricorda che la legge di
bilancio prevede, tra l’altro agevolazioni
per lo sviluppo dello sport e un credito
d’imposta per le spese relative alla frui-
zione dell’attività fisica in attuazione delle
linee guida della Commissione europea (CSR
2.2, Misura 3) che prevedono l’introduzione
di un’indennità in favore degli operatori
del settore dello sport colpiti dall’emer-
genza COVID.

Per quanto riguarda la cultura, rilevato
che tra i principali incrementi attesi alla
spesa in conto capitale rientrano anche gli
investimenti strategici sui siti del patrimo-
nio culturale (sotto forma di contributi agli
investimenti per gli enti locali), si ricorda
che tra le disposizioni in favore della cul-
tura, a decorrere dal 2022, è entrata a
regime l’implementazione della « Carta Gio-
vani Nazionale » che consente ai benefi-
ciari, giovani tra i 18 e i 35 anni, la frui-
zione di sconti e agevolazioni su acquisti
connessi ad attività ricreative, culturali e
sportive, cui si sono aggiunte anche inizia-
tive di formazione ed è stato rifinanziato
per il 2022, il « Bonus cultura », un contri-
buto di 500 euro per i ragazzi che hanno
compiuto diciotto anni nel 2021 da spen-
dere in attività culturali quali cinema, mu-
sica, libri, musei e corsi di lingua straniera.

Il Governo intende poi – nell’ambito del
progetto « rigenerazione 285 » di riqualifi-
cazione e valorizzazione di oltre 200 beni
confiscati alla criminalità organizzata –
condurre una lotta alla povertà educativa e
culturale, con particolare attenzione al Mez-
zogiorno (area caratterizzata da una ca-
renza di offerta di servizi socio-educativi)
prestando particolare cura allo sviluppo di
servizi sociali e culturali, educativi e didat-

tici, e alla promozione di attività culturali
e sportive. A tale proposito nel 2021 sono
stati assegnati i fondi per il Piano Innova-
tivo Nazionale per la Qualità dell’Abitare o
PINQUA (159 progetti per 2,8 miliardi di
euro) e sono stati assegnati i fondi per gli
investimenti relativi ai Piani Integrati Ur-
bani (3,13 miliardi di euro) alle città me-
tropolitane, le quali individueranno i pro-
getti finanziabili all’interno della propria
area urbana.

È stato poi incrementato di 120 milioni
di euro, per il 2021 il Fondo per le emer-
genze delle imprese e delle istituzioni cul-
turali e le risorse destinate al funziona-
mento degli istituti statali e dei luoghi di
cultura sono aumentate di 20 milioni per il
2021.

Varie misure di sostegno sono state ri-
conosciute al settore turistico e culturale
sotto forma di indennità una tantum per i
lavoratori stagionali e temporanei e sono
stati previsti sgravi previdenziali per i da-
tori di lavoro privati che operano nel set-
tore del turismo e nel settore creativo, della
cultura e dell’intrattenimento tramite l’isti-
tuzione di fondi specifici a sostegno del
turismo e della cultura, nonché compensa-
zioni per musei e luoghi di cultura.

La legge di bilancio per il 2022 ha rifi-
nanziato il Fondo per la cultura per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023; è stato in-
crementato il Fondo Unico per l’intratte-
nimento; il credito d’imposta è stato esteso
alle imprese impegnate nella vendita al
dettaglio di libri. È stato istituito il Fondo
temporaneo di sostegno economico con ri-
sorse pari a 40 milioni a partire dal 2022
per i lavoratori, dipendenti o lavoratori
autonomi, che svolgono attività artistiche o
tecniche temporanee direttamente con-
nesse alla produzione di spettacoli.

Inoltre il Piano straordinario per la pro-
mozione del « Made in Italy » e l’Attrazione
degli Investimenti prevede anche la promo-
zione del turismo e dell’industria culturale.

Si ricorda, infine, che il Fondo per lo
sviluppo sostenibile e infrastrutturale, con
una dotazione di 400 milioni annui asse-
gnati per il periodo 2025-2034 ai comuni è
destinato anche alla tutela del patrimonio
culturale.
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In materia di editoria, in attuazione
della Raccomandazione della Commissione
europea (CSR.2020.3.1) per garantire l’ef-
fettiva attuazione delle misure volte a for-
nire liquidità all’economia reale, comprese
le piccole e medie imprese, le imprese
innovative e i laboratori autonomi, ed evi-
tare i ritardi di pagamento, è stata adotta la
Misura 65 con la quale è stato Istituito il
Fondo straordinario per gli interventi di
sostegno all’editoria (90 milioni di euro nel
2022), per incentivare gli investimenti delle
imprese editoriali, anche di nuova costitu-
zione, orientati all’innovazione tecnologica
e alla transizione digitale, all’ingresso di
giovani professionisti qualificati nel campo
dei nuovi media, a sostenere le ristruttu-
razioni aziendali e gli ammortizzatori so-
ciali, nonché la domanda di informazione.
La ripartizione del fondo avverrà con un
DPCM da adottare entro il 31 marzo di
ogni anno per il biennio 2022-2023.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

Federico MOLLICONE (FDI) rileva che
si tratta di una proposta di parere super-
ficiale. A suo avviso, infatti, la Commis-
sione gli appare troppo sbilanciata sui temi
legati dell’istruzione, ed è carente sul fronte
della cultura e, in particolare, per ciò che
concerne lo spettacolo dal vivo. Ritiene che
non si possono omettere le strutturali pro-
blematiche della filiera dello spettacolo dal
vivo: un settore che merita le stesse atten-
zioni che sono state riservate allo sport,
specialmente a seguito dell’applicazione delle
misure per fronteggiare la pandemia. Ri-
corda che tutti gli attori di questo settore
hanno richiesto aiuti e sono stati ignorati.
Chiede pertanto che la proposta di parere
venga integrata con un’osservazione sullo
spettacolo dal vivo.

Evidenzia che quest’anno il Def può
definirsi più sobrio rispetto ai precedenti
probabilmente perché l’attuale Presidente
del Consiglio è consapevole di aver presso-
ché esaurito il proprio compito. Ritiene
che, alla prova dei fatti, le previsioni di
qualche anno fa si sono rilevate fantasiose.
Rileva, al riguardo, che la previsione del-
l’incremento del PIL è passata dall’8 al 3,1

per cento, dato che gli appare ancora ot-
timistico, non potendo misurare il peso
delle aspettative di imprese e consumatori,
in considerazione della guerra in corso in
Ucraina. Peraltro, anche raggiungendo il
risultato del 3,1 per cento, a fine anno si
saranno appena recuperati i livelli pre-
covid, ovvero i livelli di PIL del 2000. Ag-
giunge che la spesa per interessi passivi è
stimata al 3,5 per cento del PIL (pratica-
mente una somma pari a quella che lo
Stato spende per tutta l’istruzione: dalle
scuole materne, all’Università): dato inquie-
tante perché in crescita e, pertanto, si tratta
di un dato negativo. La crescita del debito
pubblico rappresenta un’inversione di ten-
denza, con una inflazione prevista al 5,8
per cento e senza l’ombrello protettivo de-
gli acquisti pandemici della BCE. La ten-
denza al ribasso ipotizzata per il rapporto
debito-Pil gli appare più realistica rispetto
alle precedenti versioni del DEF degli anni
precedenti, quando si immaginavano irre-
alizzabili (e difatti irrealizzate) riduzioni.
Si ipotizza, infatti, una discesa dal 150,8
per cento del 2021 sino al 141,4 per cento
nel lontanissimo 2025, grazie ad un com-
plesso meccanismo legato all’inflazione che
da un lato fa crescere il valore nominale
del PIL, dall’altro aumenta, ma in misura
minore, il costo del debito. Evidenzia che il
rapporto nominale dunque scende, ma non
perché migliora la situazione dell’economia
reale, ma perché peggiora il potere di ac-
quisto degli italiani.

Conclude auspicando che la Commis-
sione non esca dall’esame dell’ultimo DEF
della legislatura senza fare menzione dello
spettacolo dal vivo.

Valentina APREA (FI), preannunciando
il voto favorevole del suo gruppo, rileva
tuttavia che si registra una contrazione
della spesa per la scuola di mezzo punto, a
fronte di un atteso calo demografico. Dopo
aver ricordato che il Ministro dell’istru-
zione, in audizione in Commissione, aveva
promesso che non ci sarebbero stati tagli
d’organico o di risorse, evidenzia che i
problemi della scuola sono ancora tanti e
che è necessario investire soprattutto per
inserire la nuova classe dirigente e prepa-
rare la scuola del futuro. Apprezzate le
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misure in favore di ricerca e università, si
rammarica perché nel settore dello sport si
registra ancora la mancata valorizzazione
del lavoro del Parlamento e della Commis-
sione: si riferisce a una nota del Ministero
dell’istruzione con cui viene dato il via
all’insegnamento dell’educazione motoria
nelle scuole come se non ci fosse stata
un’iniziativa parlamentare in questo senso.
Ricorda, in proposito, che questa istanza
era partita proprio dalla Commissione cul-
tura con una proposta di legge di iniziativa
del suo gruppo che è ora ferma in Senato,
analogamente a quanto accade con la pro-
posta di legge di riforma degli ITS. Il lavoro
di una Commissione parlamentare non può
essere limitato alla formulazione di pareri;
anzi, deve prevalere proprio l’attività legi-
slativa nel rispetto del ruolo del Parla-
mento perché anche questo è un segno di
democrazia.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), dopo aver
preannunciato il voto favorevole del Partito
democratico, reputa necessarie alcune in-
tegrazioni volte a dare maggiore attenzione
al settore scolastico perché nella scuola
sono previste molte riforme strutturali il
cui finanziamento richiede ingenti risorse:
si riferisce, in particolare, alla formazione,
al tutoraggio, all’orientamento e allo svi-
luppo di un nuovo modello di scuola.

Chiede pertanto un’integrazione dell’os-
servazione per rendere stabili e strutturali
i finanziamenti del settore della scuola ita-
liana per allinearlo agli standard europei.

Germano RACCHELLA (LEGA) stigma-
tizza l’assenza di misure nel Documento a
sostegno delle scuole paritarie.

Alessandra CARBONARO (M5S), rite-
nendo di poter accogliere favorevolmente i
suggerimenti emersi dal dibattito, chiede
una breve sospensione della seduta per
poter riformulare la proposta di parere.

Paola FRASSINETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 15.35 riprende
alle 15.45.

Alessandra CARBONARO (M5S) pro-
pone una nuova formulazione della propo-
sta di parere (vedi allegato 3).

Manuel TUZI (M5S) preannuncia il voto
favorevole del gruppo del Movimento 5
Stelle.

Federico MOLLICONE (FDI), pur ap-
prezzando l’impegno della relatrice, prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo da
intendersi come politicamente contrario al
DEF.

Daniele BELOTTI (LEGA) preannuncia
il voto favorevole del gruppo della Lega.

Michele ANZALDI (IV) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Italia viva.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice come riformulata.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per la promozione del lavoro e
dell’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e del-
l’acquacoltura.

Testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni,
C. 2992 Ciaburro e C. 3509 Bubisutti
(Parere alla XIII Commissione).
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ALLEGATO 1

7-00803 Frassinetti: Sul Santuario di San Francesco di Paola.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

nella città di Paola, in provincia di
Cosenza, il santuario del santo patrono San
Francesco di Paola, rappresenta una delle
maggiori espressioni dell’arte e della cul-
tura;

l’antica basilica e il suo vecchio cam-
panile riportano alla mente momenti sto-
rici e religiosi della terra calabrese;

il santuario è stato ed è ancora meta
di molti fedeli che si inginocchiano in pre-
ghiera all’ombra della navata;

la basilica custodisce numerosi af-
freschi, nonché un chiostro e un’antica
tipografia conventuale che oggi versano in
uno stato di incuria e abbandono;

la centralità della straordinaria fi-
gura di San Francesco di Paola si lega
anche ad altri luoghi a lui consacrati che
meriterebbero anch’essi una maggiore at-
tenzione da parte dello Stato;

la ricorrenza del primo centenario
dell’elevazione dell’antica chiesa alla di-
gnità di Basilica va a coronare degnamente
il glorioso passato di quei luoghi e va ad
aprire, nello stesso tempo, una grande fi-
nestra sul futuro;

in questo Santuario sono custoditi
numerosi affreschi risalenti al XV-XVI se-

colo, un chiostro conventuale risalente al
seicento e un’antica tipografia conventuale
che versano in gravi condizioni di deperi-
mento architettonico e artistico e necessi-
tano di un urgente intervento di restauro,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative di competenza volte a realizzare
interventi di conservazione del Santuario,
con riguardo anche a opere di risanamento
e di muratura, restauro delle coperture e
dei tetti, restauro degli elementi architet-
tonici;

a valutare l’opportunità di indivi-
duare, nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, apposite risorse per la
realizzazione degli interventi di restauro e
delle iniziative di valorizzazione del San-
tuario;

nonché a valutare l’opportunità di col-
legare agli interventi previsti per il Santua-
rio di Paola, anche interventi sugli antichi
conventi di Paterno, Corigliano Rossano, in
provincia di Cosenza e risalenti al V secolo,
e Sambiase (Lamezia Terme), fondato nel
1508.

(8-00163) « Frassinetti, Furgiuele, Tuzi, Di
Giorgi, Bruno Bossio, Aprea,
Anzaldi, Ferro, Silvestroni,
Butti, Mollicone ».
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2022 (Doc. LVII, n. 5) e l’annessa
Relazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243;

rilevato che, nelle sezioni dedicate agli
andamenti di finanza pubblica, il Docu-
mento evidenzia una diminuzione dell’in-
debitamento netto, sia per i dati a consun-
tivo dell’anno 2021 che nelle previsioni
tendenziali per il periodo 2022-2025, ren-
dendo disponibili spazi finanziari che, nel
rispetto dei vincoli di avvicinamento al-
l’OMT, possono essere impiegati per risto-
rare le amministrazioni centrali dello Stato
delle risorse utilizzate a copertura dei pre-
cedenti interventi d’urgenza, disporre ulte-
riori interventi per contenere l’aumento dei
prezzi dell’energia e dei carburanti, anche
in favore degli Enti territoriali, assicurare
la necessaria liquidità alle imprese e raf-
forzare le politiche di accoglienza nei con-
fronti dei profughi ucraini, adeguare i fondi
destinati alla realizzazione di investimenti
pubblici alla dinamica imprevista dei costi
dell’energia e delle materie prime, per con-
tinuare a sostenere la risposta del sistema
sanitario e i settori maggiormente colpiti
dalle attuali emergenze;

evidenziato, per quanto concerne i
profili di stretta competenza della VII Com-
missione, come il Programma di stabilità
dell’Italia, in ambito scolastico abbia pro-
rogato fino al termine delle lezioni del-
l’anno 2021/2022 gli incarichi temporanei
di personale docente e tecnico amministra-
tivo con contratto a tempo determinato e
abbia incrementato le risorse, nell’ambito
del Fondo di solidarietà comunale, per il

potenziamento dell’offerta degli asili nido e
dei servizi educativi per l’infanzia mentre,
a favore dell’università e della ricerca sono
previsti: l’incremento del fondo di finan-
ziamento ordinario delle Università, di quello
per il finanziamento ordinario degli enti di
ricerca, il rifinanziamento del fondo ita-
liano per la scienza e l’istituzione del fondo
per le scienze applicate, destinato a pro-
muovere la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, attraverso la valorizza-
zione della ricerca industriale e dello svi-
luppo;

rilevato che nel Programma nazionale
di riforma 2022 (PNR) il Governo, nel con-
dividere la convinzione espressa dalla Com-
missione europea secondo la quale l’impe-
gno verso un’istruzione più inclusiva e di
migliore qualità non si deve limitare a una
risposta emergenziale alla crisi, ricorda che,
in ambito scolastico, il PNRR prevede:

a) interventi sull’edilizia scolastica;

b) un intervento straordinario fina-
lizzato alla riduzione dei divari territoriali
nei cicli I e II della scuola secondaria di
secondo grado e alla riduzione dell’abban-
dono scolastico;

c) interventi per lo sviluppo di nuove
competenze e nuovi linguaggi;

d) la revisione del sistema di reclu-
tamento dei docenti e di formazione ini-
ziale;

e) la riforma dell’organizzazione del
sistema scolastico al fine di adeguare il
numero di alunni per classe a fronte del
calo demografico;

f) la riforma del sistema di orienta-
mento nelle scuole secondarie;

g) il riassetto degli istituti tecnici
superiori e degli istituti tecnici professio-
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nali al fine di riallineare i curricula alla
domanda di competenze che proviene dal
tessuto produttivo del Paese (in corso di
esame al Senato);

rilevato che, nell’ambito dell’istru-
zione terziaria sono già stati conseguiti vari
traguardi previsti dal PNRR, tra cui:

a) la riforma delle classi di laurea,
prevedendo l’aggiornamento dei curricula
universitari, riducendo i rigidi confini che
limitano fortemente la possibilità di creare
percorsi interdisciplinari;

b) la riforma in materia di lauree
abilitanti semplificando le procedure per
l’abilitazione all’esercizio delle professioni,
al fine di velocizzare l’accesso al mondo del
lavoro;

c) la riforma dei dottorati di ricerca,
prevedendo la semplificazione delle proce-
dure per il coinvolgimento di imprese e
centri di ricerca e il potenziamento della
ricerca applicata;

d) interventi in materia di borse di
studio per l’accesso all’università desti-
nando 500 milioni di euro per l’aumento
dell’importo delle borse di studio e l’esten-
sione delle stesse a una quota più ampia di
studenti;

e) interventi in materia di alloggi
per studenti universitari destinando 960
milioni di euro per incentivare la realizza-
zione, da parte dei soggetti privati, di nuove
strutture di edilizia universitaria;

rilevato, inoltre come il PNR ricorda
che alle azioni per il rafforzamento dell’of-
ferta formativa previste dal PNRR se ne
affiancano altre, fra le quali le misure
straordinarie per la copertura dei posti
vacanti e disponibili di personale docente
per l’a.s. 2021/2022 e per la semplificazione
delle procedure concorsuali per l’immis-
sione in ruolo dello stesso personale e lo
stanziamento di risorse in favore delle uni-
versità del Sud, anche per mitigare gli
effetti derivanti dalla pandemia;

evidenziato come nell’ambito della ri-
cerca e dell’innovazione siano state attivate
linee d’intervento volte a:

a) potenziare le attività di ricerca di
base e industriale, con uno stanziamento di

6,91 miliardi, investendo sui giovani ricer-
catori e a favorire la creazione di partner-
ship pubblico/private di rilievo nazionale o
con una vocazione territoriale;

b) rafforzare la propensione all’in-
novazione del mondo produttivo, incorag-
giando un uso sistemico dei risultati della
ricerca e favorendo la creazione di reti di
collaborazioni internazionali;

c) creare le condizioni abilitanti allo
sviluppo delle attività di ricerca e innova-
zione, agendo sulla dotazione infrastruttu-
rale (anche favorendo l’apertura delle in-
frastrutture di ricerca al mondo produt-
tivo); sullo sviluppo di competenze (dotto-
rati) dedicate a specifiche esigenze delle
imprese (in particolare nelle tematiche del
green e del digitale); sulla creazione di un
Fondo per la realizzazione di un sistema
integrato di infrastrutture di ricerca e in-
novazione (a cui sono dedicati 1,58 mi-
liardi);

preso atto che, in materia di sport, il
Governo intende dotarsi di un Fondo fina-
lizzato alla realizzazione di impianti e par-
chi sportivi di quartiere che consentano di
valorizzare lo sport di base, favorendo l’ac-
cesso a tali strutture da parte di associa-
zioni che promuovono progetti di integra-
zione e inclusione; che si intendono poten-
ziare strumenti già esistenti, quali il Fondo
'Sport e Periferie', particolarmente efficace
nel potenziamento dell’impiantistica spor-
tiva nei piccoli comuni, nonché nelle aree
più disagiate del territorio nazionale; che
verranno inoltre incrementati gli specifici
Fondi gestiti dall’Istituto per il Credito Spor-
tivo che hanno lo scopo di fornire garanzie
per mutui finalizzati alla costruzione, am-
pliamento, miglioramento e acquisto di strut-
ture ed attrezzature sportive e che la legge
di bilancio prevede agevolazioni per lo svi-
luppo dello sport e un credito d’imposta
per le spese relative alla fruizione dell’at-
tività fisica in attuazione delle linee guida
della Commissione europea (CSR 2.2, Mi-
sura 3) che prevedono l’introduzione di
un’indennità in favore degli operatori del
settore dello sport colpiti dall’emergenza
COVID;

Mercoledì 13 aprile 2022 — 216 — Commissione VII



considerato che, per quanto riguarda
la cultura, tra i principali incrementi attesi
alla spesa in conto capitale rientrano anche
gli investimenti strategici sui siti del patri-
monio culturale (sotto forma di contributi
agli investimenti per gli enti locali); che, a
decorrere dal 2022, è entrata a regime
l’implementazione della « Carta Giovani Na-
zionale » e che è stato rifinanziato per il
2022, il « Bonus cultura »;

valutate favorevolmente le varie mi-
sure di sostegno riconosciute al settore
turistico e culturale sotto forma di inden-
nità una tantum per i lavoratori stagionali
e temporanei e gli sgravi previdenziali pre-
visti per i datori di lavoro privati che ope-
rano nel settore del turismo e nel settore
creativo, della cultura e dell’intratteni-
mento;

considerate le misure della legge di
bilancio per il 2022 per il settore della
cultura;

apprezzata l’istituzione del Fondo stra-
ordinario per gli interventi di sostegno al-
l’editoria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

è indispensabile, per lo sviluppo econo-
mico e sociale del Paese, che gli incrementi
di risorse finanziarie disposti nel corso
dell’emergenza pandemica a favore dei set-
tori della cultura, dello spettacolo, dell’i-
struzione, dell’università, della ricerca scien-
tifica, dell’editoria e dello sport siano quanto
meno resi permanenti e strutturali, con
l’obiettivo di tendere progressivamente verso
l’allineamento della spesa statale in questi
settori alla spesa media dei Paesi europei.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2022 (Doc. LVII, n. 5) e l’annessa
Relazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243;

rilevato che, nelle sezioni dedicate agli
andamenti di finanza pubblica, il Docu-
mento evidenzia una diminuzione dell’in-
debitamento netto, sia per i dati a consun-
tivo dell’anno 2021 che nelle previsioni
tendenziali per il periodo 2022-2025, ren-
dendo disponibili spazi finanziari che, nel
rispetto dei vincoli di avvicinamento al-
l’OMT, possono essere impiegati per risto-
rare le amministrazioni centrali dello Stato
delle risorse utilizzate a copertura dei pre-
cedenti interventi d’urgenza, disporre ulte-
riori interventi per contenere l’aumento dei
prezzi dell’energia e dei carburanti, anche
in favore degli Enti territoriali, assicurare
la necessaria liquidità alle imprese e raf-
forzare le politiche di accoglienza nei con-
fronti dei profughi ucraini, adeguare i fondi
destinati alla realizzazione di investimenti
pubblici alla dinamica imprevista dei costi
dell’energia e delle materie prime, per con-
tinuare a sostenere la risposta del sistema
sanitario e i settori maggiormente colpiti
dalle attuali emergenze;

evidenziato, per quanto concerne i
profili di stretta competenza della VII Com-
missione, come il Programma di stabilità
dell’Italia, in ambito scolastico abbia pro-
rogato fino al termine delle lezioni del-
l’anno 2021/2022 gli incarichi temporanei
di personale docente e tecnico amministra-
tivo con contratto a tempo determinato e
abbia incrementato le risorse, nell’ambito
del Fondo di solidarietà comunale, per il

potenziamento dell’offerta degli asili nido e
dei servizi educativi per l’infanzia mentre,
a favore dell’università e della ricerca sono
previsti: l’incremento del fondo di finan-
ziamento ordinario delle Università, di quello
per il finanziamento ordinario degli enti di
ricerca, il rifinanziamento del fondo ita-
liano per la scienza e l’istituzione del fondo
per le scienze applicate, destinato a pro-
muovere la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, attraverso la valorizza-
zione della ricerca industriale e dello svi-
luppo;

rilevato che nel Programma nazionale
di riforma 2022 (PNR) il Governo, nel con-
dividere la convinzione espressa dalla Com-
missione europea secondo la quale l’impe-
gno verso un’istruzione più inclusiva e di
migliore qualità non si deve limitare a una
risposta emergenziale alla crisi, ricorda che,
in ambito scolastico, il PNRR prevede:

a) interventi sull’edilizia scolastica;

b) un intervento straordinario fina-
lizzato alla riduzione dei divari territoriali
nei cicli I e II della scuola secondaria di
secondo grado e alla riduzione dell’abban-
dono scolastico;

c) interventi per lo sviluppo di nuove
competenze e nuovi linguaggi;

d) la revisione del sistema di reclu-
tamento dei docenti e di formazione ini-
ziale;

e) la riforma dell’organizzazione del
sistema scolastico al fine di adeguare il
numero di alunni per classe a fronte del
calo demografico;

f) la riforma del sistema di orienta-
mento nelle scuole secondarie;

g) il riassetto degli istituti tecnici
superiori e degli istituti tecnici professio-
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nali al fine di riallineare i curricula alla
domanda di competenze che proviene dal
tessuto produttivo del Paese (in corso di
esame al Senato);

rilevato che, nell’ambito dell’istru-
zione terziaria sono già stati conseguiti vari
traguardi previsti dal PNRR, tra cui:

a) la riforma delle classi di laurea,
prevedendo l’aggiornamento dei curricula
universitari, riducendo i rigidi confini che
limitano fortemente la possibilità di creare
percorsi interdisciplinari;

b) la riforma in materia di lauree
abilitanti semplificando le procedure per
l’abilitazione all’esercizio delle professioni,
al fine di velocizzare l’accesso al mondo del
lavoro;

c) la riforma dei dottorati di ricerca,
prevedendo la semplificazione delle proce-
dure per il coinvolgimento di imprese e
centri di ricerca e il potenziamento della
ricerca applicata;

d) interventi in materia di borse di
studio per l’accesso all’università desti-
nando 500 milioni di euro per l’aumento
dell’importo delle borse di studio e l’esten-
sione delle stesse a una quota più ampia di
studenti;

e) interventi in materia di alloggi
per studenti universitari destinando 960
milioni di euro per incentivare la realizza-
zione, da parte dei soggetti privati, di nuove
strutture di edilizia universitaria;

rilevato, inoltre come il PNR ricorda
che alle azioni per il rafforzamento dell’of-
ferta formativa previste dal PNRR se ne
affiancano altre, fra le quali le misure
straordinarie per la copertura dei posti
vacanti e disponibili di personale docente
per l’a.s. 2021/2022 e per la semplificazione
delle procedure concorsuali per l’immis-
sione in ruolo dello stesso personale e lo
stanziamento di risorse in favore delle uni-
versità del Sud, anche per mitigare gli
effetti derivanti dalla pandemia;

evidenziato come nell’ambito della ri-
cerca e dell’innovazione siano state attivate
linee d’intervento volte a:

a) potenziare le attività di ricerca di
base e industriale, con uno stanziamento di

6,91 miliardi, investendo sui giovani ricer-
catori e a favorire la creazione di partner-
ship pubblico/private di rilievo nazionale o
con una vocazione territoriale;

b) rafforzare la propensione all’in-
novazione del mondo produttivo, incorag-
giando un uso sistemico dei risultati della
ricerca e favorendo la creazione di reti di
collaborazioni internazionali;

c) creare le condizioni abilitanti allo
sviluppo delle attività di ricerca e innova-
zione, agendo sulla dotazione infrastruttu-
rale (anche favorendo l’apertura delle in-
frastrutture di ricerca al mondo produt-
tivo); sullo sviluppo di competenze (dotto-
rati) dedicate a specifiche esigenze delle
imprese (in particolare nelle tematiche del
green e del digitale); sulla creazione di un
Fondo per la realizzazione di un sistema
integrato di infrastrutture di ricerca e in-
novazione (a cui sono dedicati 1,58 mi-
liardi);

preso atto che, in materia di sport, il
Governo intende dotarsi di un Fondo fina-
lizzato alla realizzazione di impianti e par-
chi sportivi di quartiere che consentano di
valorizzare lo sport di base, favorendo l’ac-
cesso a tali strutture da parte di associa-
zioni che promuovono progetti di integra-
zione e inclusione; che si intendono poten-
ziare strumenti già esistenti, quali il Fondo
'Sport e Periferie', particolarmente efficace
nel potenziamento dell’impiantistica spor-
tiva nei piccoli comuni, nonché nelle aree
più disagiate del territorio nazionale; che
verranno inoltre incrementati gli specifici
Fondi gestiti dall’Istituto per il Credito Spor-
tivo che hanno lo scopo di fornire garanzie
per mutui finalizzati alla costruzione, am-
pliamento, miglioramento e acquisto di strut-
ture ed attrezzature sportive e che la legge
di bilancio prevede agevolazioni per lo svi-
luppo dello sport e un credito d’imposta
per le spese relative alla fruizione dell’at-
tività fisica in attuazione delle linee guida
della Commissione europea (CSR 2.2, Mi-
sura 3) che prevedono l’introduzione di
un’indennità in favore degli operatori del
settore dello sport colpiti dall’emergenza
COVID;
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considerato che, per quanto riguarda
la cultura, tra i principali incrementi attesi
alla spesa in conto capitale rientrano anche
gli investimenti strategici sui siti del patri-
monio culturale (sotto forma di contributi
agli investimenti per gli enti locali); che, a
decorrere dal 2022, è entrata a regime
l’implementazione della « Carta Giovani Na-
zionale » e che è stato rifinanziato per il
2022, il « Bonus cultura »;

valutate favorevolmente le varie mi-
sure di sostegno riconosciute al settore
turistico e culturale sotto forma di inden-
nità una tantum per i lavoratori stagionali
e temporanei e gli sgravi previdenziali pre-
visti per i datori di lavoro privati che ope-
rano nel settore del turismo e nel settore
creativo, della cultura e dell’intratteni-
mento;

considerate le misure della legge di
bilancio per il 2022 per il settore della
cultura;

apprezzata l’istituzione del Fondo stra-
ordinario per gli interventi di sostegno al-
l’editoria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala al Governo che è indi-
spensabile per lo sviluppo economico e
sociale del Paese che gli incrementi di ri-
sorse finanziarie disposti nel corso dell’e-
mergenza pandemica a favore dei settori
della cultura, dello spettacolo, dell’univer-
sità, della ricerca scientifica, dell’editoria e
dello sport, siano resi permanenti e strut-
turali con l’obiettivo di tendere progressi-
vamente verso l’allineamento della spesa
statale in questi settori alla spesa media dei
Paesi europei;

b) si segnala al Governo la necessità di
disporre un ulteriore adeguamento quan-
titativo delle risorse da destinare al com-
parto della scuola indicando come obiettivo
programmatico di lungo termine il raggiun-
gimento del valore della media europea
dell’indice di spesa per l’istruzione in rap-
porto al Prodotto interno lordo;

c) si segnala al Governo la necessità di
prevedere ulteriori interventi strutturali per
garantire la piena ripartenza dell’intera fi-
liera dello spettacolo e dello spettacolo dal
vivo nonché del settore della cultura.
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